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Lunedì 8 febbraio 1999 6 LA CRISI DELL’ULIVO l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Le segreterie dei partiti della maggioranza
affrontano la scelta delle candidature
Oggi la decisione del Partito Popolare

◆Ufficiosi i nomi per i Democratici di sinistra
Si parla del bolognese Renzo Imbeni
ex sindaco e vicepresidente a Strasburgo

◆Pronta la formazione di Alleanza nazionale
Oltre al segretario Gianfranco Fini,
l’eurodeputata Angelilli e il generale Ramponi

Europee, corsa alle liste dopo lo strappo
Il Ppi conta su Marini e spera in Castagnetti. I Ds schierano Napolitano
GIGI MARCUCCI

ROMA Dopo scontri e polemi-
che, la parola passa alle segrete-
rienazionalieregionali.Dirada-
to il clamore per la nascita dei
Democratici per l’Ulivo, si pen-
sa alla formazione delle liste. E
seper i partiti dell’opposizione i
lavori sono già in fase avanzata,
per la maggioranza si comincia
proprio là dove si è fermata la
speranzadi evitarestrappidolo-
rosi in vista delle elezioni euro-
pee. Accantonata la possibilità
di accordi e liste comuni, iparti-
ti si rimboccano le maniche e
riesaminano le candidature. Il
lavoropiùimpegnativo,daque-
stopuntodivista, toccaaiPopo-
lari, che oggi riuniscono il loro
ufficio politico. Tramontata l’i-
potesi di un accordo con Roma-
no Prodi, il
gruppo diri-
gente del par-
tito esaminerà
la possibilità
di liste comu-
ni con Udr e
Rinnovamen-
toitaliano,ma
probabilmen-
te solo per
escluderla. A
questo punto
ilproblemasa-
rà rimarginare le ferite aperte
dalla rottura con l’ex premier.
Probabile, ma non ancora deci-
sa ufficialmente, la candidatura
come capolista al Centro del se-
gretario Franco Marini, per
Strasburgo rimane aperto il
problema dei filoprodiani, a
cominciare da Pierluigi Casta-
gnetti, capogruppo uscente.
L’esponente reggiano del Ppi
giorni fa aveva annunciato
che, in caso di rottura, non
avrebbe voluto gareggiare con-
tro l’amico Romano. Il gruppo
dirigente del partito sembra
però intenzionato a chiedergli
di ripensarci, appellandosi al
suo «senso del dovere». Posi-
zione comprensibile, visto che
la corrente filoprodiana rap-
presenta in Emilia Romagna
circa il 65% dei Popolari e che
il partito di Marini non può
permettersi il lusso di sacrifica-
re un serbatoio elettorale come

quello che Castagnetti rappre-
senta per il Nord Est. Scontata
la candidatura al Sud di Gerar-
do Bianco, per le isole si pensa
a Luigi Cocilovo, sindacalista,
già stretto collaboratore del se-
gretario della Cisl Sergio D’An-
toni, che ha rinunciato a can-
didarsi preferendo, almeno per
il momento, il sindacato.

I Democratici di sinistra si
sono riuniti venerdì scorso e,
sotto la supervisione di Pietro
Folena, hanno buttato giù una
prima rosa di nomi che circo-
lano per il momento solo uffi-
ciosamente. Pochi i dubbi che
a Giorgio Napolitano, ex mi-
nistro degli interni, già parla-
mentare europeo, nome pre-

stigioso nella storia del Pci-
Pds, tocchi il ruolo di capolista
al Centro. In Emilia Romagna
si parla insistentemente di
Renzo Imbeni, vicepresidente
del Parlamento europeo, pri-
mo cittadino di Bologna dopo
Renato Zangheri e prima di
Walter Vitali e Roberto Sof-
fritti, sindaco di Ferrara. Su tre
nomi si concentra l’attenzione
dei Ds toscani. Si tratta di Fa-
bio Evangelistideputato,
esponente della componente
ulivista del partito; Guido Sac-
coni, vicepresidente del consi-
glio regionale, ex segretario
della Quercia toscana; Miche-
le Ventura, assessore regionale
alle attività produttive. Il se-
gretario regionale dei Ds, Ago-
stino Fragalai auspica che tra i
candidati ci siano almeno due
donne e che venga dato un se-
gnale forte a zone come Gros-
seto e Lucca, recentemente
conquistate dal centrodestra.

Per quanto riguarda i Demo-
cratici per l’Ulivo, potrebbe es-
sere confermata la candidatura

di Romano Prodi capolista
nel Nord Ovest, di Francesco
Rutelli, al centro e di Antonio
Di Pietro al Sud. Con questa
lista si dovrebbe candidare an-
che Antonio La Forgia, diessi-
no e presidente della Regione
Emilia Romagna.

Sul fronte opposto il Polo si
prepara a schierare in testa alle
liste di partito i leader Silvio
Berlusconi e Gianfranco Fini.
Insieme al segretario di Allean-
za Nazionale correrano l’euro-
parlamentare Roberta Ange-
lilli, l’eurodeputato toscano
Marco Cellai, il generale Lui-
gi Ramponi, già parlamentare

di Alleanza Nazionale e Gu-
glielmo Rositani, ex sindaco
della Rai.

Forza Italia si trova alle prese
con problemi delicati, legati
alla discussione sulla premier-
ship aperta da Berlusconi e ri-
presa dal leader del Ccd Pier-
ferdinando Casini. Oltre a
questo ci sono problemi di av-
vicendamento in cariche elet-
tive locali che stanno rallen-
tando la formazione delle liste.
In Sardegna infine la partita
ruota intorno al sindaco di Ca-
gliari Mariano Delogu, che
aveva rifiutato la candidatura
a presidente della Regione.
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Bonino: subito
incompatibilità
per i sindaci
ROMA Una legge elettorale che
sancisca,subito,l’incompatibi-
litàframandatoeuropeoel’in-
caricodisindacoodiparlamen-
tareitaliano.Èl’appellodella
commissariaeuropeaEmma
Bonino,cheieri,aRoma,hapar-
tecipatoall’incontroorganizza-
todalComitatopromotoredel-
l’«AssembleadeiMille».«Rivo-
luzioneliberaleeStatiUniti
d’Europa»sonogliobiettivisu
cuisièalungosoffermatal’ex
presidentedelPartitoRadicale.
«Lapoliticaitaliana-hadetto-
staoffrendounpessimospetta-
coloaicittadini,cheinfattinon
nepossonopiùcomedimostra-
nol’astensionealvoto,eall’Eu-
ropa.Noirilanciamolanostra
storiadimilitantinonviolenti, li-
berali, liberistielibertari».Bo-
ninohainsistitosullanecessità
diunasvoltanellapoliticaeco-
nomicadelpaese,superandoil
modelloconcertativoe«libe-
randoladallaburocraziasinda-
caleeconfindustrialeoltreche
delgoverno.«Occorredarespa-
zio-haaggiuntoBonino-achi
daquestoStato,nonsoloèigno-
rato,perquantoriguardailri-
spettodeisuoidiritti,mavessa-
todaunfiscopredoneeasfis-
siante».L’Italia«produttivae
dellepartiteIVA»èl’interlocuto-
reprincipalealqualesirivolge
Bonino.«Inquestecondizionidi
arretratezzapolitica,economi-
caedistituzionale, ilnostroPae-
serischiadiessereschiacciato
daipartnereuropeipiùforti.Per
questosiamopiùchemaiin
campo».Lacommissariaeuro-
peahaancheespressounduro
giudiziosul leaderdiForzaIta-
lia,SilvioBerlusconi,chepureè
statoilsuoprincipalesponsora
Bruxellesnel ‘94:è«strabilian-
te»vedereilCavaliereimpegna-
to«afarelapoliticadelleoligar-
chie».DaBerlusconi,haspiega-
tolaBonino,«altroavevamo
sperato,altroavevasperato
questopaese».

■ LA LISTA
DI PRODI
L’ex premier
dovrebbe
presentarsi
al Nord Ovest,
Rutelli al Centro
Di Pietro al Sud

Giorgio Napolitano. A destra il generale Ramponi

L’INTERVISTA

Leoni, Ds: «I tuoi elettori da te non se l’aspettano
Caro Rutelli, lascia certe polemiche a Di Pietro»

Diliberto: Cossiga?
La colpa è
di Bertinotti
ROMA Francesco Cossiga? per i
Comunisti italiani, l’expresidente
dellaRepubblicaè«unalleatonon
comodo»,eper ilgovernoD’Alema
avereministridell’Udrè«unlimite
eunpeso».Maquestasituazione
haunsoloresponsabile:Fausto
Bertinotti.È l’opinionedelmini-
strodellaGiustiziaOlivieroDiliber-
to,chesabatosera,duranteuna
manifestazionepubblicaaCasal-
grande(ReggioEmilia),harispo-
stocosìaunadomandadiEnzo
Biagi.«Cossigaèunalleatonon
comodo.Averlonellamaggioranza
eavereministriUdrnelgovernoè
unlimiteeunpeso.Mac’èunre-
sponsabile.ChenonèCossigao
D’Alema.ÈBertinotti.Anchedopo
lacadutadelgovernoProdiedopo
l’incaricoaD’Alemaavrebbepotu-
torestarenellamaggioranza,che
sarebbestataancorapiùasini-
stra.Ioavreipreferitoquella.Ma
Cossigahaspostatounpezzodel
centrodestranelcentrosinistrae
questoèpositivo».Eancora,su
Bertinotti:«Personadigrandeva-
loreeintelligenza.Anchesimpati-
co.Mainsegueideechenonhanno
nessunrapportoconlarealtà.E il
limitepiùgrandecheattribuisco,
dacomunista,aBertinotti,èdi
avereinsegnatoatantigiovania
nonguardarelarealtàecheper
avereragionebastagridarepiù
forte».

STEFANO DI MICHELE

ROMA C’è un grande disordine,
sotto il cielo del centrosinistra ro-
mano... «... eunagrandenecessità
di recuperare a questo disordine».
Facile a dirsi. E come si procede?
Carlo Leoni è stato per sette anni,
dal ‘90 al ‘97, «ultimo del Pci, pri-
mo del Pds», segretario della fede-
razione romana. In Campidoglio
ha fatto il consigliere comunale,
dal ‘96 è deputato. È nel direttivo
nazionale Ds e responsabile Giu-
stizia di Botteghe Oscure. Insom-
ma, adattissimo per parlare di
quello che succede nella capitale.
Sospira, Leoni, e spiega: «Purtrop-
po, la scelta che ha compiuto sta
oggettivamente creando proble-
mi alla maggioranza capitolina. E
questoèdasuperare...».

Ecomepensatedifarlo?
«Tutti, noi e il sindaco, siamostati
elettidaicittadinipergovernarela
città. E non serve l’atteggiamento
delle ritorsioni, ma quello della
chiarezzapolitica».

Epurediquestacen’època,no?
«Intanto va detto che l’operazio-
ne di Prodi, in cui si riconosce Ru-
telli, non ha questo dono della
chiarezza. Prodi ha presentato il
suo movimento in modo diverso
rispetto a quello che solo il giorno

primaavevadettoRutelli. Il sinda-
co parlava di unire le forze dell’U-
livo che non si riconoscono nei
Ds, e il Professore ventiquattr’ore
dopo dava al suo progetto tutta
un’altra finalità. Quindi, l’esigen-
za di chiarezzaè innanzi tutto tra i
promotoridell’iniziativa».

Evoidiesse?
«Ilnostro compitonellachiarezza
vuol dire a Roma la
stessa cosa che vuol
dire a livello nazio-
nale. E cioè esaltia-
mo, e sempre più
esalteremo nei pros-
simi mesi, il ruolo
della sinistra rifor-
mista come garanzia
unitaria di un’al-
leanza che rischia di
dividersi in troppi
frammenti».

Dà tanto fastidio il
fatto che Rutelli vi
indichi come i «bu-
rocrati»,la«vecchiapolitica»?

«Io ho partecipato a molte inizia-
tive con Rutelli. E in passato l’ho
sentito più volte ripetere un ap-
prezzamentoper il ruolodeiparti-
ti, naturalmente rinnovati e mo-
derni. Ricordo un’assemblea in
cui lodò la “competenza” riscon-
trata nei “funzionari di partito”
con cui lavorava e che lui aveva

potuto conoscere. E allora, quan-
do l’ho visto in televisioneparlare
con quella sufficienza di “funzio-
nari di partito” ho fatto un salto
dalla sedia: mi sembrava di ascol-
tare un’altra persona. Faccio un
invito, in amicizia, a Rutelli: non
scendere a un livello di argomen-
tazioni polemiche che i tuoi elet-
tori si possonoaspettare da DiPie-

tro,nondate».
Lepareunafinzione?

«Spero non lo sia. Ha tutta lacam-
pagna elettorale per dimostrare di
non voler disperdere il rigore in-
novativo mostrato in questi an-
ni».

E i problemi aperti comesiposso-
noalmenocontenere?

«Con un compattamento pro-

grammatico della maggioranza,
rispetto al quale il sindaco dovrà
essere il massimo garante. E man-
tenendo la fisionomia della giun-
tacomequelladiunasquadracoe-
saeoperativa, sganciata ilpiùpos-
sibile dalla logica della mera rap-
presentativitàpolitica».

Intravedeunrimpasto?
«Rimpasto è una parola che non
mipiace.Nonmiinteressanéstaa
me sollecitarlo. La cosa importan-
te, ripeto,èchelagiunta lavoriper
la città,nonper formazionipoliti-
chevecchieonuove».

Pensa chequalcunovogliautiliz-
zareilCampidoglioperlacampa-
gnaelettorale?

«Ho fiducia che nessun assessore
sarà così miope da trasformare il
mandato ricevuto in un mandato
dicampagnaelettorale».

DelusodaRutelli?
«Comesindacononmihadeluso.
La sua scelta politica sì, un po’ mi
delude. Lo ritengo un uomo mol-
to più vicino a una sinistra pro-
gressista e ambientalista che a
un’aggregazionechehatutti itrat-
tidelmoderatismo».

Cosa ne pensa dell’idea delle pri-
marie, lanciata dal segretario ro-
manoRobertoMorassut?

«È molto buona. La valorizzazio-
ne della coalizione passa anche
persceltediquestotipo».

Più ingeneroso Rutelli con voi o
voiconlui?

«Siamo persone mature, ognuno
si assume la responsabilità delle
scelte che fa. L’importante è che
insieme governiamo, tenendo
ben presente che l’avversario è la
destra,aRomamoltoforte».

Ha l’impressione che la polemica
siapiùconvoichecolPolo?

«C’èlatentazioneafarsispazionel
centrosinistra,equindiapolemiz-
zareverso idiesseeipopolaripiut-
tosto che verso chi vota dall’altra
parte. Difficile conquistare voti a
destrasenonsi faqualchepolemi-
caconladestra...».

Proveranno con qualche incur-
sionenelpollaiodiessino,levolpi
prodiane?

«Non èpropriofacile.Èunpollaio
moltobensorvegliato...».

È intanto, oltre che guardare il
pollaio,cosafarete?

«Tutto ciò che sta accadendo ci
consegna un compito, che non è
quello di polemizzare con Rutelli
stando fermi, ma di rilanciare con
grandissima energia i tratti inno-
vativi e i grandi valori della sini-
stra che noi rappresentiamo a Ro-
ma. Sinistra che deve sempre più
essereforzapopolare».

E nel frattempo, inCampidoglio,
vitadaseparatiincasa?

«Spero proprio di no. E che non si
disperda quella solidarietàumana
e politica che ha consentito di dar
vitaaunanuovaclassedirigente».

“I problemi aperti
si affrontano
compattando
sui programmi
con il sindaco

massimo garante

”

Il Parlamento europeo a Strasburgo


